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SUI CARATTERI DIFFERENZIALI DELLE SOSTANZE TOSSICHE CONTENUTE 

NEI FUNGHI VELENOSI DELLA CALABRIA E DELLA SICILIA E SULLE DIF· 

FICOLTA DEL LORO ISOLAMENTO. - PAOLA VERDUCJ. 

(Dall'Istituto di Farmacologia, Farmacognosia, Terapia e Tossicologia 

della R. Università di Palermo). 

Sezione di Palermo - Seduta del 9 maggio 1945. 

Proseguendo nei nostri tentativi per isolare i diversi principi attivi 
contenuti nei funghi velenosi Arrianita muscaria e Amanita panterina 
abbiamo fissato la nostra auenzione sui caratteri propri e differenziali 
di questi principi attivi, quali si presentano nelle diverse esperienze di 
laboratorio, cercando di utilizzarli per trovare un processo di estrazione 
adatto. 

I caratteri di_fferenziali più importanti sono i seguenti : 
1) resistenza aU'essiccamento: la musc11ria perde l'attività in 10, 

12 settima!)e, Ja panterina è ancora attiva dopo 8 mesi ; 
2) si conservano mescolate a saccarosio: la muscaria per 4; 5 set• 

limane; la panterina. più lùngamente, ma entrambe perdono l'attività 
man mano che il candito imbrunisce ; - .,.,. 

3) i principi attivi sono solubili in alcool, più quello della mu• 
scaria, meno quello della panterina ; quest'ultimo però forse è o meno 
solubile, o è presente nel fungo in maggiore quantità perchè le estra­
zioni alcooliche ripetute non diminuiscono che di poco l'attività ; 

4) il principio attivo della panterina non è muscarina per Je ra• 
gioni esposte altrove. Ma tutti i tentativi fatti utilizzando le più sva• 
riate tecniche di estrazione in base a questi caratteri, sono riusciti nulli 
nel senso che si sono ottenute solo tracce di sostanze che presentavano 
la nota reazione caratteristica e propria di ciascun fungo sul cuore 
di rana, · ·· 

Riteniamo che il nostro insu-ccesso sia in relazìooe o col fatto che 
i comuoi metodi di estrazione dei principi alliYi riportllti nei trattati 
non sono adatti per questi funghi, o col fatto che abbiamo lavorato su 
quantità modeste di funghi (kg 10), ma non hisogoa neanche dimenti• 
care che S. Scelba («Arch. Se. Biol. >, 1923, 4,515) lavorando su kg 100 
di muscaria ebbe gli stessi risultati. 

Comunichiamo questi risultati negativi sia per richiamare l' atten• 
zione degli studiosi su questo argomento, sia per confermare le enormi 
difficoltà iocontrate dagli altri AA. che ci hanno preceduto. / 




